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1. Premessa generale: il sesto progetto di ripartizione parziale e le categorie di 

creditori da pagare. 

Con i primi cinque progetti di ripartizione parziale (dichiarati esecutivi rispettivamente in 

data 17.4.2013, 6.5.2014, 28.12.2017, 17.11.2020 e 11.09.2024), la Procedura ha provveduto 

a ripartire l’importo complessivo di € 217.234.947,97 con cui sono stati soddisfatti 

integralmente (i) i creditori prededucibili; (ii) i creditori assistiti da privilegio speciale ex art. 

552 cod. nav. e (iii) i creditori con prelazione ipotecaria immobiliare ex artt. 2808 e 2748, co. 

2, c.c., nonché in misura parziale (iv) i creditori con prelazione ipotecaria navale, secondo i 

criteri di ripartizione in proporzione delle masse attive realizzate, come meglio indicati nelle 

rispettive relazione dei suddetti progetti di ripartizione parziali. 

I suddetti cinque progetti di ripartizione parziale sono stati integralmente eseguiti dalla 

Procedura e nella tabella che segue si riportano in sintesi i relativi importi pagati e le 

percentuali di soddisfazione dei creditori che vi hanno partecipato: 

N. Data 

esecuzione  

Categoria/e creditori 

soddisfatti 

% pagamento Importo pagato 

I 17.04.2013 1. Prededuzione 
2. Privilegio ex art. 552 n. 1 cod. 

nav. 
3. Privilegio ex art. 552 n. 5 cod. 

nav. 
4. Privilegio ex art. 552 n. 6 cod. 

nav. 
5. Privilegio ex artt. 565 e 1027 

cod. nav. 
(i) Ipoteche navali su Athara 
(ii) Ipoteche navali su Bithia 
(iii) Ipoteche navali su Florio, 

Adriatico, Espresso 
Catania, Espresso 
Ravenna 

(iv) Ipoteche navali su Janas 
(v) Ipoteche navali su 

Nuraghes e Sharden 
(vi) Ipoteche navali su 

Rubattino 
(vii) Ipoteche navali su Isola 

Capraia 
6.  Prelazione ipotecaria ex artt. 

2808 e 2748, co. 2, c.c. 
(Immobile Palazzo Molin) 
 

1. 100% 
2. 100% 
3. 100% 
4. 100% 
5. conti speciali su navi 
(i) 26,65459% 
(ii) 53,67178% 
(iii) 19,81414% 
 
 
(iv) 38,65146% 
(v) 19,16747% 
 
(vi) 32,88385% 
 

(vii) 17,69332% 
6. 43,95372% 

1. € 6.299.527,87 
2. € 2.208.338,14 
3. € 386.750,07 
4. € 2.435.619,24 
5. € 48.154.199,57 
(i) € 7.204.115,93 
(ii) € 7.317.299,10 
(iii) € 6.007.280,07 

 
 

(iv) € 7.244.969,57 
(v) € 15.753.355,98 

 
(vi) € 4.442.572,89 

 

(vii) € 184.526,03 
6. € 10.089.678,00 

 
Totale: € 69.574.112,89 

II 6.05.2014 1. Prededuzione 
2. Privilegio ex art. 552 n. 5 cod. 

nav. 
3. Privilegio ex artt. 565 e 1027 

cod. nav. 

1. 100% 
2. 100% 
3. conti speciali su navi 
(i) 19,16747% 
 
(ii) 25,27733% 

1. € 1.628.979,94 
2. € 255.667,92 
3. € 48.115.352,15 
(i) € 463.638,30 

 
(ii) € 6.831.874,00 
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(i) Ipoteca navale su 
Nuraghes e Sharden 
(tardivo) 

(ii) Ipoteche navali su Athara 
(iii) Ipoteche navali su Bithia 
(iv) Ipoteche navali su Florio, 

Adriatico, Espresso 
Catania, Espresso 
Ravenna 

(v) Ipoteche navali su Janas 
(vi) Ipoteche navali su 

Nuraghes e Sharden 
(vii) Ipoteche navali su 

Rubattino 
(viii) Ipoteche navali su Isola 

Capraia 

 

(iii) 46,32822% 
(iv) 22,98522% 
 
 
(v) 36,62272% 
(vi) 18,65776% 

 
(vii) 32,13773% 
 

(viii) 52,03900% 
  

 

(iii) € 6.316.119,62 
(iv) € 6.968.783,03 

 
 

(v) € 6.864.695,87 
(vi) € 15.785.745,74 

 
(vii) € 4.341.773,86 

 

(viii) € 542.721,73 
 

Totale: € 50.000.000,01 
 

III 28.12.2017 1. Privilegio ex artt. 565 e 1027 
cod. nav. 

(i) Ipoteche navali su Athara 
(ii) Ipoteche navali su Florio, 

Adriatico, Espresso 
Catania, Espresso 
Ravenna 

(iii) Ipoteche navali su Janas 
(iv) Ipoteche navali su 

Nuraghes e Sharden 
(v) Ipoteche navali su 

Rubattino 
(vi) Ipoteche navali su Isola 

Capraia 
 

1. Conti speciali su navi 
(i) 14% 
(ii) 35% 
 
 
(iii) 25% 
(iv) 27% 
 
(v) 35% 

 

(vi) 30% 
 

1. € 52.093.705 
(i) € 9.165.856 
(ii) € 10.522.105 

 
 

(iii) € 4.634.699 
(iv) € 22.729.832 

 
(v) € 4.725.548 

 

(vi) € 315.665 
 

Totale: € 52.093.705 
 

IV 17.11.2020 Prelazione ipotecaria ex artt. 2808 
e 2748, co. 2, c.c. (Immobile 
Sirignano) 

56,05% € 12.865.552,46 

V 11.09.2024 1. Privilegio ex art. 552 cod. 
nav. (Nave Florio +3) 

2. Privilegio ex art. 2756 c.c. 
(nave Aurelia) 

3. Privilegio ex art. 2756 c.c. 
(nave Clodia) 
 

4. Privilegio ex artt. 565 e 1027 
cod. nav. 

(i) Ipoteche navali su Athara 
(ii) Ipoteche navali su Florio, 

Adriatico, Espresso 
Catania, Espresso 
Ravenna 

(iii) Ipoteche navali su 
Nuraghes e Sharden 
 

1. 100% (complessivo) 
 
2. 99,73% (complessivo) 
 
3. 58% (complessivo) 

 
4. Conti speciali su navi 

 
(i) 100% (complessivo) 
(ii) 90% (complessivo) 
 
 
(iii) 60,50% (complessivo) 
 

1. € 2.030.038,33 
 

2. € 1.276.242,25 
 

3. € 1.276.242,25 
 

 

4. € 528.119.054,78 
(i) € 3.910.676,07 
(ii) € 6.135.513,30 

 
 

(iii) € 18.072.865,41 
(iv) € 22.729.832 
 
Totale: € 32.701.577,61 

 

Totale € 217.234.947,97 

Nelle more dell’esecuzione dei suddetti cinque progetti di ripartizione parziale, i crediti 

prededucibili sorti sono stati regolarmente pagati con l’autorizzazione dei competenti Organi 

di Vigilanza, trattandosi di crediti esigibili e non contestati per colocazione e per ammontare. 
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Inoltre, si rammenta che, come espressamente indicato nei suddetti cinque progetti di 

ripartizione parziali, in data 14 ottobre 2014, acquisito il parere del Comitato di Sorveglianza 

e l’autorizzazione dell’allora On.le Ministero dello Sviluppo Economico, la Procedura aveva 

effettuato l’erogazione di un acconto, pari al 70% del credito vantato dagli ex dipendenti per 

le competenze accessorie spettanti, con riferimento, quindi, ai crediti ammessi con il 

privilegio ex art. 2751 bis n. 1 c.c. Tale acconto è stato erogato anche nel corso del 2016 a 

favore degli ex dipendenti che non risultavano averlo percepito nel 2014. 

Nelle more, inoltre, gli ex dipendenti hanno provveduto a richiedere la liquidazione di parte 

dei crediti ammessi allo stato passivo della Procedura all’INPS (Fondo di Garanzia) che, negli 

anni, ha poi provveduto a trasmettere le relative surroghe. 

Tenuto conto della massa immobiliare e navale libera che ne è derivata per effetto 

dell’integrale soddisfazione dei creditori ipotecari sugli immobili e su specifiche navi, per per 

come indicate rispettivamente nel Quarto Progetto di Ripartizione Parziale e nel Quinto 

Progetto di Ripartizione Parziale, quest’ultimo eseguito nel corso del secondo semestre 2024, 

ove sono riportati i rispettivi conti speciali aggiornati (cfr. All. 1 al Quinto Progetto di 

Ripartizione Parziale), nelle more della predisposizione di un ulteriore progetto di ripartizione 

a favore dei residui crediti con prelazione ipotecaria navale, nonché dei crediti ammessivi con 

successivi gradi di privilegio generale, con il presente sesto progetto di ripartizione parziale, 

i Commissari Straordinari intendono soddisfare integralmente, attingendo dalla massa 

mobiliare della Procedura, il residuo credito ammesso allo stato passivo con privilegio ex art. 

2751 bis n. 1 c.c., da riconoscersi a favore degli ex dipendenti e dell’INPS in surroga, pari a 

complessivi € 21.183.915,18, comprensivo di sorte capitale ammessa, rivalutazione monetaria 

ed interessi calcolati secondo i criteri di legge applicabili.  

Per quanto concerne i criteri generali di ripartizione dell’attivo in materia concorsuale - 

stabiliti nelle disposizioni di diritto comune (del codice civile), in quelle della legge 

fallimentare e nelle leggi speciali (nel caso in esame, in particolare, la specialità è rappresentata 

dal codice della navigazione) - così come la qualificazione e quantificazione dei crediti 

prededucibili, dei crediti assistiti dal privilegio, anche speciale sulla nave nel codice della 

navigazione, dei crediti garantiti da ipoteca iscritta sulle navi, così come il riconoscimento 

degli interessi a favore dei creditori ipotecari e privilegiati, si rimanda integralmente alla 

documentazione prodotta e a quanto già illustrato in occasione dei precedenti piani di riparto 

eseguiti (pubblicata anche sul sito internet della Procedura e consultabile da tutti gli 
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interessati), cui ci si è attenuti anche nella predisposizione del presente progetto di 

ripartizione. 

* 

2. I beni di Tirrenia di Navigazione S.p.A. in a.s. alienati, il ricavato della vendita 

e la somma da distribuire con il presente sesto progetto di ripartizione. 

Conclusa la dismissione del ramo d’azienda ‒ con la sottoscrizione, in data 25 luglio 2011, 

del contratto di cessione dal Ramo cabotaggio e, in data 19 luglio 2012, dell’atto integrativo 

al succitato contratto di cessione ‒ in ossequio agli obblighi assunti per via contrattuale, 

C.I.N. S.p.a. aveva versato a favore di Tirrenia di Navigazione S.p.A. in a.s.: 

• in data 31 luglio 2012, la somma di € 135.000.000,00 a titolo di prima tranche di prezzo 

fisso per l’acquisto del Ramo cabotaggio; 

• in data 11 febbraio 2016, l’importo di € 65.085.612,34 a titolo di seconda tranche, 

conclusiva, di prezzo fisso per l’acquisto del succitato Ramo cabotaggio. 

In data 10 luglio 2023, poi, come già accennato, per effetto di un accordo transattivo 

paraconcordatario raggiunto con C.I.N. S.p.a. per il pagamento del saldo di quanto dovuto 

da C.I.N. stessa a titolo di prezzo differito per l’acquisto del Ramo cabotaggio, è stato 

incassato dalla Procedura l’ulteriore importo di € 82.000.000,00. 

Per effetto di tale incasso, la Procedura ha eseguito il Quinto Progetto di Ripartizione 

Parziale, redatto considerando le disponibilità liquide esistenti al 31 dicembre 2023. 

Successivamente, dal 1° gennaio 2024 al 30 novembre 2024 (data di riferimento del presente 

Sesto Progetto di Ripartizione Parziale), la Procedura ha incassato ulteriori € 644.010,05, con 

uscite nel medesimo periodo di € 741.164,86. 

Alla data del 30 novembre 2024, all’esito della integrale esecuzione del Quinto Progetto di 

Ripartizione Parziale, le somme disponibili della Procedura ammontano, quindi, a 

complessivi € 130.375.948,46. 

Rispetto a tali somme disponibili si rileva che: 

(i) per effetto della esecuzione del Quinto Progetto di Ripartizione Parziale, alla data del 

30 novembre 2024, la massa navale divenuta libera è pari a complessivi € 

65.033.098,60; 

(ii) in precedenza, per effetto della esecuzione del Quarto Progetto di Ripartizione 

Parziale, la massa immobiliare divenuta libera è pari a € 1.054.039,64; 

(iii) le somme da doversi accantonare per effetto di provvedimenti provvisoriamente 

esecutivi e non ancora passati in giudicato, assunti nell’ambito delle azioni revocatorie 
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avviate dalla Procedura ammontano al 30 novembre 2024 a complessivi € 

27.455.000,00. 

Pertanto, alla data del 30 novembre 2024, la massa mobiliare libera è pari a complessivi € 

96.230.762,66, che si intendono ripartire, con il presente Sesto Progetto di Ripartizione 

Parziale, al fine di poter soddisfare integralmente tutti i crediti ammessi con il privilegio ex 

art. 2751 bis n. 1 c.c., pari a € 21.183.915,18, e con la differenza, pari a € 75.046.847,48, che 

allo stato viene accantonata ex art. 113 L.F., procedere successivamente con un ulteriore 

progetto di ripartizione, già in corso di elaborazione, a favore degli aventi diritto. 

* 

3. I criteri adottati per la determinazione dei crediti ammessi al Sesto Progetto di 

Ripartizione Parziale. 

Con il presente Sesto Progetto di Ripartizione Parziale, l’importo complessivo da erogare per 

l’integrale soddisfazione dei residui crediti ammessi allo stato passivo con privilegio ex art. 

2751 bis n. 1 c.c. è pari a € 21.183.915,18, di cui € 36.775,79 a titolo di rivalutazione monetaria 

e € 1.544.866,64 a titolo di interessi. 

Tale importo viene erogato come segue: 

a. € 955.776,40 a titolo di retribuzioni nette a favore degli ex dipendenti; 

b. € 285.491,84 a titolo di ritenute IRPEF agendo la Procedura come sostituto 

d’imposta; 

c. € 19.816.166,26 a favore dell’INPS quale surrogante in seguito ai pagamenti effettuati 

ai lavoratori dal Fondo di Garanzia; 

d. € 126.480,68 a titolo di somme ammesse al passivo fallimentare a favore di 

Finanziarie (€ 92.842,66), di istituti di previdenza integrativa (€ 30.323,00) e di terzi 

creditori pignoratizi (€ 3.315,02). 

Per la determinazione degli importi ammessi al presente progetto di ripartizione, quale 

residuo dei crediti ammessi allo stato passivo ex art. 2751 bis n. 1 c.c., la Procedura ha 

provveduto a richiedere all’INPS il riepilogo, suddiviso per matricola, degli importi surrogati 

attraverso il Fondo di Garanzia e già versati ai lavoratori, suddiviso per quota capitale, 

rivalutazione ed interessi. Tali importi, decurtati in quota capitale ai lavoratori, sono stati 

ammessi a favore dell’INPS che si è surrogata agli stessi. 

Successivamente, sempre con interlocuzione con l’Istituto, sono stati forniti gli importi lordi 

erogati agli ex dipendenti accantonati al Fondo di Tesoreria. 
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Di conseguenza, partendo dalla somma ammessa al singolo creditore, per un importo 

complessivo in quota capitale di € 26.559.241,71, sono stata determinati: la rivalutazione 

monetaria, con decorrenza fino alla esecutività dello stato passivo delle tempestive avvenuta 

in data 5 aprile 2011 e gli interessi legali fino al 14 ottobre 2014, data di esecuzione dei 

pagamenti del primo acconto, a valere quale riparto, a favore dei crediti ammessi allo stato 

passivo con privilegio ex art. 2751 bis n. 1 c.c.. 

Da tale somma sono stati, poi, decurtati gli importi già percepiti dai creditori a titolo di: 

(i) TFR già accantonato alla tesoreria INPS (tali importi risultano già liquidati dall’Istituto 

previdenziale ai lavoratori), in quota capitale corrispondente ad un importo di € 

6.265.617,09; 

(ii) TFR e retribuzioni già erogati dal Fondo di Garanzia INPS, in quota capitale 

corrispondente ad un importo di € 18.372.629,46; 

(iii) acconti sulle retribuzioni già erogati con gli acconti erogati nel 2014 e 2016, in quota 

capitale corrispondente ad un importo di € 654.576,08. 

Gli importi decurtati ai lavoratori quale pagamento effettuato dal Fondo di Garanzia INPS, 

pari in quota capitale ad € 18.372.629,46, sono stati, quindi, considerati a favore dell’Istituto, 

in virtù delle citate surroghe. 

Si precisa che, per quanto riguarda l’importo complessivo di € 126.480,68 (di cui alla lett. d. 

che precede), esso è relativo alle somme ammesse al passivo fallimentare a favore di 

Finanziarie (€ 92.842,66), di istituti di previdenza integrativa (€ 30.323,00) e di terzi creditori 

pignoratizi (€ 3.315,02), rispetto a cui si è in attesa di ricevere un riscontro dagli stessi 

relativamente alle somme ancora dovute dai lavoratori. Si precisa che, in caso di estinzione 

complessiva delle cessioni del quinto e/o dei crediti pignoratizi, i medesimi importi saranno 

erogati a favore degli ex dipendenti aventi diritto. 

* 

4. Le somme distribuite con il sesto progetto di ripartizione delle somme. 

Fermo quanto esposto nei precedenti paragrafi, visti gli artt. 110, 111, 113 L.F. e l’art. 67 

D.Lgs. 270/1999, tenuto conto delle disponibilità liquide in possesso della Procedura 

ammontano, alla data del 30 novembre 2024, nonché della massa mobiliare libera a tale data 

pari a 96.230.762,66, i sottoscritti Commissari Straordinari propongono con il seguente sesto 

progetto di ripartizione parziale la distribuzione dell’importo complessivo di € 21.183.915,18 

a favore dei creditori ammessi con privilegio ex art. 2751 bis n. 1 c.c., come da elenco prodotto 

sub allegato 1 ove viene fornita l’indicazione 
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- dei creditori con privilegio ex art. 2751 bis n. 1 c.c.; 

- degli importi ammessi al passivo; 

- degli importi pagati in occasione dei precedenti acconti/riparti; 

- degli importi di cui si propone il pagamento nell’ambito del presente progetto di 

ripartizione, comprensivi degli interessi legali maturati e calcolati secondo i termini 

di legge. 

Come già accennato supra, con il presente riparto si propone di distribuire esclusivamente 

massa mobiliare e la somme disponibili non distribuite con il presente riparto, pari a € 

75.046.847,48, vengono allo stato accantonate ex art. 113 L.F. per poter essere 

successivamente distribuite con un ulteriore progetto di ripartizione, già in corso di 

elaborazione, a favore degli aventi diritto. 

ALLEGATI 

1) Elenco creditori con privilegio ex art. 2751 bis n. 1 c.c. ammessi al riparto; 

2)  Elenco importi corrisposti. 

 

Roma, 23 dicembre 2024 

I Commissari Straordinari 

Dott. Gerardo Longobardi 

 
Avv. Stanislao Chimenti Caracciolo di Nicastro 

 
Dott. Giulia Pusterla  

 


